Qui non c’è un Terzo Reich e l’Europa non è a rischio

  La guerra che probabilmente scoppierà entro breve non è come la seconda guerra mondiale.

 Ogni paragone con la conferenza di Monaco (che in nome della pace favori l’annessione della

 Cecoslovacchia da parte di Hitler, ndr) è aria fritta: serve solo a giustificare l’inizio della 

guerra. Nessuno storico potrebbe crederci per un istante.

  Questa non è una guerra contro un aggressore, ancor meno contro qualcuno in grado d'invadere 

l'Europa. Non è in alcun senso ‘una guerra di difesa, ma dl aggressione da parte della 

più grande potenza militare della Terra contro una piccola dittatura, sebbene molto cattiva E 

una guerrache gli Usa vogliono e che nessun altro al mondo vuole, tranne il governo di Sharon e

 il gabinetto di Blaìr, Se non l’avessero sostenuta gli Stati Uniti, nessuno ci avrebbe pensato.

Non è nemmeno come la crisi di Suez. Nel 1956 Suez fu l’ultimo slancio di due potenze 

imperiali in declino (Inghilterra e Francia) con l’aggiunta dl Israele che, allora come oggi, 

aveva i propri programmi. Finì con l’umiliazione della Gran Bretagna non per cause militari

 ma perché gli Stati Uniti staccarono agli inglesi la spina.

  Gli Usa vinceranno la nuova guerra In Iraq. Non esiste nessun dubbio. E poi? Gli Stati Uniti

 resteranno? Se non sono disposti a rimanere a lungo come fecero in Giappone, in Germania e 

in Corea, non possono garantire la stabilità.
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